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La Divina 

Misericordia, 

dono del 

Signore agli 

uomini 

Nel 2000, papa Giovanni Paolo 
II stabilì che questa seconda 
domenica di Pasqua venisse 
denominata "della divina 

Misericordia", titolazione legata 
alla figura 
della santa mistica polacca Faust
ina Kowalska. Tale decisione fu 
presa per esaudire il desiderio 
che Cristo avrebbe espresso alla 
Santa durante le sue apparizioni  
e riportato nel Diario (Diario 699) 

di santa Faustina Kowalska . 

«Desidero che la Festa 
della misericordia sia di riparo e di 
rifugio per tutte le anime e 
specialmente per i poveri peccatori. In 
quel giorno sono aperte le viscere della 
mia misericordia, riverserò tutto un 
mare di grazie sulle anime che si 
avvicinano alla sorgente della mia 
misericordia. L'anima che si accosta 
alla confessione ed alla 
santa Comunione, riceve il perdono 
totale delle colpe e delle pene. [...] 
Nessuna anima abbia paura di 
accostarsi a Me, anche se i suoi 
peccati fossero come lo scarlatto.» 

In questo tempo così difficile, 
dove sembra che il male abbia 
preso il sopravvento, abbiamo 

bisogno di misericordia. 
Abbiamo bisogno che il volto del 

Signore ci guardi e abbia 
compassione di noi.  

Nel giorno in cui la Chiesa 
celebra la festa della Divina 

Misericordia, guardiamo noi il 
volto del Signore con occhi nuovi 

e rinnovato impegno di fede  

 

 

 
In questa domenica di 
Pasqua la Chiesa ci 
ripropone il vangelo che 
narra l’incontro di Gesù 
risorto con i suoi discepoli la 
sera stessa di Pasqua e poi 
otto giorni dopo. 
Per quanto riguarda la sera 
di Pasqua, il racconto ci ha 

ricordato che gli apostoli erano riuniti a porte chiuse. E questo ci 
meraviglia non poco. Ma come? – potremmo dire – la mattina di 
quel giorno c’era stato il ritrovamento del sepolcro vuoto e le prime 
apparizioni di Gesù Risorto, dovevano essere tutti felici di come si 
erano svolti gli eventi. E invece i discepoli erano a porte chiuse, per 
paura dei Giudei, ci tiene a precisare l’evangelista, ma 
evidentemente anche perplessi dopo il racconto 
delle donne che avevano trovato il sepolcro 
vuoto e la visita di alcuni di loro, come Pietro e 
Giovanni. E dunque le porte erano chiuse e 
questo vuol dire che nonostante tutto la fede 
dei discepoli faticava ad esprimersi con una 
certa sicurezza.  
Chiediamoci, cari fratelli, come sono le porte del 
nostro cuore e delle nostre comunità: sono 
aperte, spalancate al mondo, oppure sono 
chiuse perché la nostra fede è incerta e piena di 
dubbi e di paure? 
Gesù, per rassicurarli, ripete più volte: “Pace a 
voi”, mostra le ferite della passione e poi soffia 
su di loro, per donare lo Spirito, un gesto che 
ricorda il soffio di Dio quando ha dato la vita all’uomo all’inizio del 
mondo. Il Risorto affida ai discepoli il compito di annunciare e 
donare la misericordia del Signore a tutti gli uomini. 

        27 APRILE 2025  
          DOMENICA  II di PASQUA o della DIVINA 

MISERICORDIA 

PAROLA DI 
DIO 

At 2, 42-47 

Sal 117 

1Pt 1,3-9 

Gv 20, 19-31 

Rendete grazie al 

Signore perché è 

buono: il suo amore 

è per sempre.   
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Domenica 27 
APRILE 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Jhon, Silvio e  
Pierina/ Oreste e Maria/ Def.Fam.Biot/  
Fam. Bosa/ Fam. Grassi e Vascotto 

Lunedì  28 
APRILE 

Adriana e Gaetano/ Mimmo, Patrizia e Ennio/ 
Paolo, Maria, Fabiola/ Def.Fam. Esca e Diretti 

Martedì 29 
APRILE 

Alceo e Miranda/ Nella/ Claudia e Dorino/ Aniime 
Purgatorio/ Sec. Intenz. 

Mercoledì 30 
APRILE 

Benefattori dell’Otatorio defunti / Antonia/ don 
Dante/ Mario/ Def.Fam. Buffon 

Giovedì 1 
MAGGIO 

Sara e Irene/ Antonella/ Giuseppe/ Lorenzxo/ Rino/ 
Suor Lia 

Venerdì  2 
MAGGIO 

Vittorio e Daniela/ Mina, Giovanni e Anna/ Sr. Pie-
rina Daniele/ Anime purg.  

Sabato 3 
MAGGIO 

Def.Fam. Limena/ Giovanni e Rosa/ Carla/ Adele 
e Marina/ Marino/ Bruna e Adriano 

Domenica 4 
MAGGIO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Ex-allievi defunti/ 
Giovita/ Mario/ Giulio e Zaira/ Teresa 

Inizia il mese di maggio. Mese che la tradizione dedica a 
MARIA AUSILIATRICE. 
 
La festa di Maria, Aiuto dei cristiani,  
fu istituita da papa Pio VII il  
15 settembre 1815 e fissata al  
24 maggio in ricordo suo  
trionfale rientro a Roma  
(24 maggio 1814)  
dopo la prigionia sotto  
Napoleone a Fontainebleau.  
 
Ogni sera alle ore 17.30 nella Chiesa 
Parrocchiale si prega il S. ROSARIO,  
Preghiera tanto raccomandata anche 
Da Papa Francesco. 
                                          
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

 
     Il Grazie  
   salesiano a 
 papa Francesco 
 
Francesco, ai salesiani, radunati nel 29° Capitolo  
Generale ha affidato un messaggio che è un  
programma di vita: 
 “VIVETE CON ENTUSIASMO E DEDIZIONE LA  
MISSIONE VERSO I GIOVANI” 
Ha pure espresso gli auguri di buon lavoro al  
nuovo Rettor Maggiore don Fabio Attard e il  
grazie al  
cardinale Angel Fernandez Artime per il servizio  
reso in questi anni all’Istituto e che offre ora alla 
Chiesa universale.  
Poi l'incoraggiamento a essere "appassionati"  
in mezzo a sfide diverse rispetto al passato:  
“La fede e l’entusiasmo rimangono però gli stessi,  
arricchiti di nuovi doni come l’interculturalità”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


